
I
n un clima politico e culturale
da avanspettacolo dove la bel-
lezza ha smesso di essere mera-
viglia e conoscenza per trasfor-
marsi nell’immutabile fotoge-

nicità di un eterno presente televisi-
vo, e dove la democrazia si è perdu-
ta, dieci domande (più una) per cer-
care di capire, se la bellezza è nel-
l’occhio di chi guarda, il rispetto del-
l’altro dietro quale organo si nascon-
de.
«ABerlusconi piacciono le donne… J.
F. Kennedy… probabilmente faceva
piùdiBerlusconiedètutt’oraungran-
demitodellasinistra»,«SìmaMarilyn
Monroe non è diventata ministro»,
«No,maèmortaincircostanzemiste-
riose». È un dialogo tra Bocchino e
TravaglioadAnnoZero.Ci sonoalter-
native?
«No. Ma per fortuna il mondo non è
diviso tra quelli che le ammazzano
e quelli che le mettono in cima alle
liste elettorali. Questi sono fenome-
ni degenerativi che non fanno parte
della politica. Non è vero che la pre-
senza delle donne in politica abbia
una relazione di dipendenza carna-
le o violenza. La normalità è già una
alternativa».
Se un’amante è una donna giovane
crede ci sia la possibilità che donne
nonpiùgiovanipossanoricoprireca-
riche politiche e culturali? E «le don-
nepiùbellecheintelligenti»,comeha
detto Berlusconi alla Bindi a Porta a
Porta, possono?
«Non vorrei confondere la realtà
con la sua degenerazione. La straor-
dinarietà di Berlusconi consiste nel
far credere che il mondo sia quello
che ha in testa lui, l’avere imposto
un modello esclusivo e quasi impe-
rativo. La politica non è il balletto
intorno al summit del potere. Molte
donne fanno politica nelle Ong o in
ambiti culturali».
Hocitatoun interventodiBocchinoe
unodi Berlusconi perchémi sembra-
no rappresentativi di un certo modo
di discutere, diventato canone di di-
battiti.Pensacheappropriandosidel-
le Hogan, delle cravatte Regimental,
degli occhiali fascianti, del tricolore,
dell’aggressione verbale, una certa
destra stia cercando di costruire un
immaginario collettivo che gareggi
con i maglioni di cachemire di certa
sinistra italiana?
«Anche questa domanda mi lascia
perplessa. Presuppone che la sini-
stra si vesta con cachemire e la de-
stra con i maglioni. Non attribuirei
l’eleganza sofisticata alla sinistra e
l’ineleganza alla destra, storicamen-
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L’Intervista

L’ex parlamentare oppone all’idea berlusconiana dell’Italia-azienda
una collettività da governare non con il criterio unico della produttività
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LucianaCastellina:

«Serve la qualità per creare
il Pil del benessere»

Un’immagine di Luciana Castellina
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